
il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 9 marzo 2011 n. 102 che stabilisce 

l’importo minimo lordo annuo degli assegni di ricerca

la Legge n. 335 dell’8 agosto

lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze;

nte Codice etico dell’Università degli Studi di Firenze;

30 aprile 2020 che stabiliscono l’importo lordo annuo massimo degli assegni di ricerca

il Decreto Rettorale n.550 prot.n.68910 del 14 maggio 2020 di emanazione del “Regolamento per il 

conferimento di Assegni di ricerca” di cui all’art.22 della legge 30 dicembre 2010 n.240;

il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e d

n.102 che stabilisce l’importo minimo lordo annuo degli assegni di ricerca;

quanto disposto dall’art. 47 del D.L. 31 maggio 221 n. 77, convertito in legge 29 luglio 2021 n.108 

relativamente a “Pari opportunità, 

30 aprile 2020 che stabiliscono l’importo lordo annuo massimo degli assegni di ricerca;



che approva l’apertura di una nuova selezione per assegno  per titoli e colloquio dal titolo Dall’Italia alla 
Libia andata e ritorno attraverso lo studio degli archivi Graziosi e Caputo”

creare un modello pilota di banca dati digitale . “ 

” nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 

– finanziato dall’Unione europea – –

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo c

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 7, comma 2, rubricato “Criteri di Ammissibilità”, dell’Avviso

ai fini dell’ammissibilità della proposta, quest’ultima dovrà prevedere che almeno il 40% 

orientati a promuovere l’occupazione femminile, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 47 “Pari o

generazionali e di genere, nei contratti pubblici PNRR e PNC” del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 convertito in 

finanziaria dell’importo dell’assegno di cui al presente bando;

,e colloquio  dell’Area Umanistica, per il conferimento di un 

dal titolo “ Dall’Italia alla Libia 

andata e ritorno attraverso lo studio degli archivi Graziosi e Caputo”

. “
inanziato dalla struttura. dell’importo € 23.890,08 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente 2 

– finanziato dall’Unione europea –



dell’attività di ricerca come sotto indicato:

“Dall’Italia alla 

archivi Graziosi e Caputo”

”

nell’organizzazione, nel 

–

Conferimento dell’assegno 
Al vincitore sarà conferito un assegno dell’importo pari a 
a carico dell’assegnista e sarà erogato in rate mensili posticipate.,
L’assegno è conferito per la d

e successive modifiche, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è sta

Il rinnovo è subordinato alla positiva valutazione dell’attività svolta da parte del Responsabile della ricerca, 

Requisiti per l’ammissione alla selezione

http://www.unifi.it/upload/sub/assegni/2011/ssdb_dd6_150211_prog.pdf


ai fini dell’attribuzione dell’assegno

comprovante competenza nel censimento, nell’organizzazione, nel riordinamento e nella

Tutti i titoli conseguiti all’estero (laurea, dottorato ed eventuali altri titoli) dovranno essere, di 

esente selezione, dalla Commissione giudicatrice al momento dell’esame dei titoli sulla base 

I vincitori in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, che non siano in po

e comunque all’atto della sottoscrizione del contratto, la traduzione ufficiale con Dichiarazione di Valore del 

simile di cui all’

Nell’oggetto della mail dovrà essere riportata la dicitura: “domanda per l’assegno di ricerca dal titolo “
“Dall’Italia alla Libia andata e ritorno attraverso lo studio degli archivi Graziosi e Caputo

https://cimea.diplo-me.eu/firenze/#/auth/login


– pena l’esclusione –

nonché l’indirizzo mail per eventuali comunicazioni relative al presente bando;
il titolo di studio richiesto, la data, l’Università e
di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

ovvero di aver riportato condanne penali (in relazione alle quali indicare la data della sentenza, l’autorità giu-

ai sensi dell’art. 127 lettera d) del Testo Unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante 

penali in corso. In tale ultimo caso indicare i reati per i quali è in corso il procedimento penale, l’Autorità e lo 

i ruolo delle Università e degli altri Enti indicati all’art. 22, comma 1, 

le eventuali titolarità di assegni di ricerca relative a precedenti periodi svolti ai sensi dell’art.22 della 

umulo e delle incompatibilità previste nell’art.12 del presente 



l’autocertificazione relativa ai titoli accademici posseduti, sia quelli richiesti per la partecipazione alla sele-
i ai fini della valutazione, con l'indicazione dell’istituzione che li 

per i titoli di studio conseguiti all’estero, se già dichiarati equipollenti, dovrà allegare la relativa certificazione, 
o contrario, dovrà allegare i certificati relativi ai titoli accademici conseguiti all’estero con la Dichiara-

rilasciata a cura delle competenti rappresentanze diplomatiche italiane all’estero
ntuali attestati e di quant’altro dichiarato, nonché delle pubblica-

, al quale l’assegnista potrà accedere, previa registrazione.

 la cui domanda sia stata presentata oltre il termine previsto all’art. 4;
 che abbiano omesso le dichiarazioni richieste circa il possesso dei requisiti per l’ammissione, ovvero 

Amministrazione dell’Ateneo,  come previsto dall’art. 18, comma 1, lett. c) della Legge 30 dicembre  2010,  n. 
240, e secondo quanto previsto dall’art.4, comma 2, ettera c) del vigente Codice etico dell’Università degli 

L’Amministrazione procederà a controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive.

Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo, pubblicato sull’Albo Ufficiale di Ateneo, sarà composta da 
tre membri scelti fra professori di ruolo e ricercatori appartenenti all’area scientifica in cui sarà svolta l’attività 

La Commissione può essere integrata da un rappresentante dell’eventuale ente finanziatore.

Della commissione farà parte comunque il responsabile della ricerca con il quale il titolare dell’assegno dovrà 

https://loginmiur.cineca.it/


Nell’ambito delle p

ulteriori rispetto ai requisiti richiesti per l’ammissione: 

valutazione verranno resi pubblici sull’Albo ufficiale nel sito di Ateneo 

degli atti è ammesso reclamo al Direttore dell’Unità amministrativa entro il 
termine perentorio di dieci giorni a decorrere dalla data di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 49 dello Statuto.

di ricerca oggetto del contratto e potrà usufruire dell’assicurazione stipulata dall’Ateneo per la garanzia infortuni 

all’attività di ricerca.

copia del permesso di soggiorno per motivi compatibili con l’assegno (solo per i cittadini 

I cittadini non appartenenti all’Unione Europea dovranno essere in possesso di uno dei titoli di soggiorno 

perdita del possesso del titolo di soggiorno necessario all’instaurazione e proseguimento dell’attività oggetto 



iritto a proseguire l’attività di ricerca.

universitario è disciplinata dall’art. 65 del Codice della Proprietà 
“

ricerca svolte da personale universitario” emanato con D.R. n.526 Prot.n.82735 dell’8 mag

industriale eventualmente conseguito spetta all’Università che rimane titolare degli eventuali diritti 
derivanti da invenzioni ottenute col contributo dei propri ricercatori, ai sensi dell’art.3 del suddetto 

Ai sensi dell’articolo 1 c.3 del Regolamento il titolare dell’assegno, con la stipula del contratto, dichiara di 
accettare l’applicazione delle norme ivi indicate.

–
L’assegno non può essere cumulato con borse di studio a qualsiasi titolo confe

La titolarità dell’assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o 
Italia o all’estero.

Il titolare dell’assegno non può essere in rapporto di parentela ed affinità, fino al quarto grado compreso, con 

e, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo, come previsto 
dall’art. 18, comma 1, lett. c) della Legge 30 dicembre  2010,  n. 240, e secondo quanto previsto dall’art. 4, 

dell’Università degli Studi di Firenze, né con alcuno dei membri 
della Commissione Giudicatrice di cui all’art.6 del presente bando.

dell’Dipartimento, su parere motivato del Responsabile scientifico dell’assegno, previa verifica che tale attività 

tenendo conto anche delle regole di rendicontazione previste dall’ente finanziatore.

L’attività di ricerca deve essere sospe



L’attività di ricerca può essere sospesa per malattia grave o per gravi motivi familiari e in tal caso i periodi di 

previdenziale, è integrata fino a concorrenza dell'intero importo dell'assegno su fondi a carico dell’Ateneo.

riferimento a quanto previsto all’art.22 comma 6 della Legge 240 del 30/12/2010.

Qualora l’assegnista non prosegua l’attività prevista dal programma di ricerca senza giustificato motivo o si 

Recesso del titolare dell’assegno di ricerca
Il titolare dell’assegno ha facoltà di recedere dal rapporto, dandone preavviso al Direttore del Dipartimento e 

pagamento del contributo per l’accesso ai corsi.

Si applicano agli assegni di ricerca, in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, 
n. 476, e successive modifiche ed integrazioni, e in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e 

I candidati sono invitati a prendere visione dell’“Informativa per il trattamento dei dati personali di soggetti 

l’ammissione a corsi a numero programmato o per il conferimento di assegni di ricerca, borse di studio, 
incarichi di collaborazione e/o insegnamento.” Consultabile all’indirizzo:

Le domande e i documenti prodotti dai candidati costituiscono “documenti amministrativi” rispetto 
salvo casi eccezionali, deve essere esclusa l’esigenza di riservatezza. Tali atti, una volta acquisiti alla 

io volto all’accesso agli atti della procedura da parte di altro soggetto. Saranno 

https://www.unifi.it/upload/sub/protezionedati/Informativa_SELEZIONI.pdf


L’unità Organizzativa Competente è il Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo via 

Il bando sarà pubblicato sull’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Firenze, sul sito internet: 

dell’Unione Europea

PAOLO
LIVERANI
07.11.2023
13:09:30
GMT+00:00

https://www.unifi.it/vp-391-assegni-di-ricerca.html


Nell’ambito del progetto di ricerca finanziato PRIN 2022 PNRR dal titolo “SeMaTA 

Cultural Heritage in Libya”, finalizzato alla digitalizzazione di documenti conservati in un network 

archeologico della Libia, il programma di ricerca dell’unità del Dipartimento SAGAS, Università 

Vetro, prevede il censimento, l’acquisizione dei dati e la descrizione archivistica delle fonti 

conservati presso il Museo e Istituto Fiorentino di Preistoria. L’obiettivo del progetto è creare e 

ne di renderli ampiamente disponibili. L’assegnista dell’unità di ricerca di Firenze 

dovrà prendere le mosse dall’archivio del celebre paletnologo Paolo Graziosi (1906

Società Geografica Italiana, svolgendo studi fondamentali sulla preistoria e l’arte rupestre della 

dell’archeologo Giacomo Caputo (1901

Umanistica dell’Università degli Studi di Firenze. Giacomo Caputo condusse per lungo tempo la 

heologica e scientifica in Libia, dal 1933 al 1951, rivestendo tra l’altro la carica di 

Soprintendente nell’ultima Soprintendenza italiana ai Monumenti e Scavi della Libia, dal 1936 al 

1944. L’esperienza libica costituì il punto di partenza della attività 

1951 passò a dirigere la Soprintendenza alle Antichità d’Etruria, Toscana e Umbria, coniugando 

personalità fondamentali per l’archeol

collaborarono nel 1966 per l’istituzione del “Gruppo di ricerca per le antichità dell’Africa 

settentrionale”, che si impegnò nel coordinamento della ricerca italiana in Libia, con la finalità di 

– –

congiunzione tra l’attività della Soprintendenza e quella delle numer

Le attività dell’assegnista dovranno prevedere il censimento, l’acquisizione dati e la descrizione 

archivistica della documentazione dell’archivio Giacomo Caputo al fine di



ensimento archivistico. L’assegno di ricerca 

Le attività dell’assegnista saranno così strutturate: 1) esplorazione, censimento recuper

izzati all’individuazione delle tecniche e degli studi 

L’assegnista in tutte le fasi previste dal progetto dovrà lavorare e collaborare con il gruppo di ricerca 



Il sottoscritto …........... ….chiede di partecipare  alla selezione
titolo :……………………..………………………………………………………..
dell'area…………………………………….presso il Dipartimento………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………

eventuale attribuzione dell’assegno di ricerca

Cognome ………………………………. Nome ……………………………………………………
Di essere nato a………………………………………….(provincia di…….) il ………..………………………
Di essere residente a…………………………………(provincia di………) via………………cap…………

città…………………………………..(provincia di……….)
via…………………………………………….CAP…………… n. tel/cell.…………………………..
codice fiscale………………………………………..e
di possedere la cittadinanza………………………………….

 il Diploma di laurea ai sensi del Vecchio Ordinamento in.…………………………..……………………, 
conseguito in data ……………………… presso l’Università di ………………………………….con 
voto……………………


Classe………/S  in……………..………………………….……………………………. conseguita in 
data…………………. presso l’Università di …………………………………con voto………………….
 ….........in……………………………
…………………….conseguita in data………………………. presso l’Università di 
………………………………con voto……………..

 il seguente titolo di studio estero: …………………………….……………………………………………. 
conseguito in data………..………presso l’Università di ………………………………….(………...…)
con voto……………………………………

 al Dottorato di ricerca in ……………………………………………………………….
(ciclo……………) presso l’Università di ………..………………………………………………………...
Iniziato in data……………………… che terminerà in data…………………..

 in ………………………………………………… 
conseguito in data………………………presso l’Università di…………………………… ovvero la 

da parte della Commissione (specificare data prevista discussione tesi) …………….
 in ………………………………………………… conseguito 
in data………………………presso l’Università di……………………………






dal ……/……/...…al……/……/.….. presso ………………………………..

dal ……/……/...…al……/……/.….. presso  ………………………………….

dal ……/……/...…al……/……/.….. presso …………………………………………

dal ……/……/...…al……/……/.….. presso …………………………………………………
e di non superare col presente assegno di ricerca il limite dei 6 anni complessivi stabiliti all’art.6, 



……………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………..
 non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 


 nali (in relazione alle quali indicare la data della sentenza, l’autorità giudizia-



statale ai sensi dell’art. 127 lettera d) del Testo Unico 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego 




mento penale, l’Autorità e lo stato del procedimento;


 indicati all’art. 22, comma 1, Legge 

 di essere a conoscenza dei divieti di cumulo e delle incompatibilità previste nell’art.12 del presente bando;


personali saranno trattati per le finalità di gestione della procedura selettiva e dell’eventuale stipula e gestione 
del rapporto con l’Università. In qualsiasi momento gli interessati potranno esercita



Il sottoscritto/a …………………………nato/a ………………………il…………………………..
Residente a…………………………..Via………………………………………..n………………….

eventuale attribuzione dell’assegno di ricerca:

è conforme all’originale

1)……………………..
2)……………………..
3)……………………..
etc…………………….

Il Dichiarante……………………………



………………………………………………………...
nato/a a…………………………………...........(provincia di…….) il ………..……………………...
residente a…………………………...............................................(provincia di………)

città…………………...............................................…………..(provincia di……….)
via………………………………………n.........…….CAP…………….
tel. ……………………………..

1) ………………………………………………………….
2) ………………………………………………………….
3) ………………………………………………………….

………………………………………………………….
5) ………………………………………………………….
6) ………………………………………………………….
7) ………………………………………………………….
8) ………………………………………………………….



DOMICILIO ( indicare solo se diverso dall’indirizzo di r

DOMICILIO FISCALE ( indicare solo se diverso dall’indirizzo di residenza)

Conseguito presso l’Università di _____

Conseguita presso l’Università di 

Conseguito in data __________________presso l’Università di________________________________

ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE PROFESSIONALE




